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Oggetto: Riconoscimento di debito fuori bilancio derivante da sentenza esecutiva n.8/2023 

pubbli. il 24/03/2023 RG n. 60/2021, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii. e dell’articolo 38 ter del decreto-legge 30 aprile 

2019, n. 34. 

L’Amministratore Unico dell’Agenzia FoReSTAS, in data odierna,  

VISTA la Legge Regionale 27 aprile 2016 n. 8 e successive modifiche e integrazioni, di istituzione 

dell’Agenzia FoReSTAS; 

VISTA  la Legge Regionale 13 novembre 1998 n. 31 che detta norme in materia di disciplina del 

personale e dell'organizzazione degli uffici della Regione; 

VISTA  la Legge Regionale 23 agosto 1995, n. 20 e successive modifiche, che detta norme in materia 

di semplificazione dell’ordinamento degli Enti Strumentali della Regione; 

VISTO il vigente Statuto dell’Agenzia FoReSTAS; 

VISTA  la D.G.R. n. 17/2 del 14 giugno 2024, con la quale è stato disposto il conferimento dell’incarico 

di Amministratore Unico dell’Agenzia FoReSTAS al dott. Salvatore Piras, per un periodo di 

cinque anni; 

VISTO il D.P.G.R. n. 58 del 19 giugno 2024 con il quale, in base all’art. 42 della legge regionale n. 8 

del 27 aprile 2016, la Presidente della Giunta Regionale ha nominato il dott. Salvatore Piras 

Amministratore Unico dell’Agenzia FoReSTAS; 

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 94 del 28.12.2022 con il quale è stato 

nominato il Dott. Antonio Casula Direttore Generale dell’Agenzia Fo.Re.STAS, con 

decorrenza dal 2 gennaio 2023; 

VISTA  la Delibera della Giunta Regionale n. 19/23 del 28 aprile 2015, che dispone le modalità ed i 

tempi di attuazione del D.Lgs. n. 118/2011 per gli Enti e le Agenzie regionali; 

VISTA la Delibera dell’Amministratore Unico n. 34 del 03/12/2024 con la quale viene approvato il 

Bilancio Pluriennale 2025-2027; 
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VISTA la nota prot. n. 1561 del 16/01/2025 avente ad oggetto "Esecutività Bilancio 2025-2027" con 

la quale il Servizio Contabilità e Bilancio ha comunicato a tutti i Servizi dell'Agenzia 

FoReSTAS che con nota dell'Amministratore Unico prot. 32 del 13 gennaio scorso è stata 

comunicata l'esecutività, per decorrenza dei termini di controllo preventivo della delibera 

sopra citata; 

VISTA la nota n. 5016 del 07/02/2025 avente per oggetto ''Gestione provvisoria del Bilancio 

pluriennale 2025-2027'', con la quale il Servizio Contabilità e Bilancio ha comunicato a tutti i 

Servizi dell'Agenzia FoReSTAS che il Bilancio approvato dovrà essere gestito con l’istituto 

della gestione provvisoria in assenza di apposita delibera dell’esercizio provvisorio da 

sottoporre a controllo preventivo, e fino alla data di pubblicazione del Bilancio regionale 

approvato dal Consiglio; 

VISTA la nota prot. n.12664 del 27/03/2025 con la quale si specifica che '' Dal 1° aprile, invece, 

l’Agenzia dovrà gestire il Bilancio approvato con l’istituto della gestione provvisoria, fino a 

nuova D.G.R. di nulla osta per la proroga dell'autorizzazione all'Esercizio provvisorio del 

bilancio dell’Agenzia fino al 30 aprile 2025''; 

PRESO ATTO che la gestione provvisoria è limitata all’assolvimento delle obbligazioni già assunte, delle 

obbligazioni derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi e di obblighi speciali 

tassativamente regolati dalla legge, al pagamento delle spese di personale, di residui passivi, 

di canoni, imposte e tasse, ed in particolare limitata alle sole operazioni necessarie per evitare 

che siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi all’ ente, come disciplinato dall’art. 43 del 

D.Lgs. 118/2011 e paragrafo 8 dell’allegato 4/2 al decreto; 

RILEVATO che l'obbligazione per la quale si impegna con il presente atto ha, inoltre, natura di operazione 

necessaria per evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi all’ente per le ragioni 

esposte sopra e, quindi, rientra tra i casi ammessi durante la gestione provvisoria del bilancio; 

RITENUTO pertanto che la spesa in oggetto appartiene alle fattispecie dei casi di legge ammessi 

dall'esercizio provvisorio; 
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VISTA  la sentenza esecutiva n.8/2023 con la quale Il Tribunale di Tempio Pausania, quale giudice 

del lavoro, “definitivamente pronunciando, respinta ogni diversa istanza,   eccezione e 

deduzione, accoglie il ricorso, condanna  la  resistente  a  corrispondere  al  ricorrente  la  

somma  di  € 632,10  a  titolo  di  competenze  per  la  14°  mensilità  per  il  mese  di  giugno 

2019,  condanna  la  resistente  a  pagare  in  favore  del  ricorrente  le  spese  di giudizio che 

liquida in euro 641,00 oltre spese generali (15%) Iva e CPA e fissa il termine di 60 giorni per 

il deposito delle motivazioni; 

RILEVATO che detta sentenza, di cui all’allegato 1 è esecutiva e deve essere eseguita; 

RILEVATO  che il debito in questione ha natura di spesa vincolata perché accertato in sede 

giurisdizionale;  

PRESO ATTO  che, pur trattandosi di debito fuori bilancio derivante da sentenze esecutive, da riconoscersi 

ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e 

s.m.i e dell'art. 38 ter del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, la sentenza è provvisoriamente 

esecutiva ed è stata notificata all’Agenzia FoReSTAS ai fini dell’esecuzione, cui è conseguita 

la necessità di darvi adempimento; 

RITENUTA nelle more del riconoscimento del debito fuori bilancio, prioritaria l’esigenza di osservare i 

termini dell’esecuzione e di evitare l’azione esecutiva della parte creditrice, che esporrebbe 

l’Agenzia FoReSTAS a maggiori spese, come da principi enunciati dalla giurisprudenza 

contabile, tra cui Corte dei conti, Sezione regionale di controllo per la Campania, 

deliberazione n.2/2018/PAR e Sezione regionale di controllo per la Liguria, deliberazione 

n.73/2018/PAR; 

RITENUTO infatti, che l’iter ordinario per il riconoscimento del debito fuori bilancio non era percorribile in 

quanto i tempi di tale iter risultano incompatibili con il rispetto dei termini di adempimento della 

sentenza esecutiva; 

VISTA la conseguente Determinazione del Servizio Affari Generali n.35 del 18/07/2024 avente ad 

oggetto l’impegno di spesa e contestuale liquidazione per debiti dell’Agenzia FoReSTAS in 

favore della parte vittoriosa per il rimborso di spese legali liquidate con sentenza del Tribunale 

Ordinario di Tempio Pausania, sezione lavoro, n. 8 del 2023 all’esito del giudizio RG 60/2021, 

la somma complessiva di euro 1.032.53; 
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VISTA la conseguente Determinazione del Servizio Personale n. 162 del 31/07/2024 avente ad 

oggetto l’impegno di spesa e contestuale liquidazione per debiti dell’Agenzia FoReSTAS in 

favore della parte vittoriosa la somma complessiva di euro 941,66; 

PRESO ATTO  che, a seguito della liquidazione effettuata, si tratta di debito fuori bilancio derivante da 

sentenze esecutive e che pertanto deve essere riconosciuto ai sensi dell’articolo 73, comma 

1, lettera a) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i e dell'art. 38 ter del decreto-

legge 30 aprile 2019 e quindi è sottoposto preliminarmente al parere del Collegio dei Revisori 

di questo Ente; 

VISTE le relazioni del Servizio Affari Generali e del Servizio Personale riguardanti la relazione 

descrittiva per il riconoscimento del fuori bilancio di cui alla sentenza n.8 del 2023 

VISTO il verbale n. 22 del 31 ottobre 2024 del Collegio dei Revisori dell’Agenzia FoReSTAS, che 

esprime parere favorevole sulla proposta di Deliberazione dell’Amministratore Unico di 

riconoscimento fuori bilancio che si allega alla presente delibera; 

RILEVATO che l’art. 23, comma 5, della legge 289/2002, dispone che i provvedimenti di riconoscimento 

di debiti posti in essere dalle amministrazioni pubbliche sono trasmessi agli organi di controllo 

e alla competente Procura della Corte dei conti; 

Tutto ciò premesso, rilevato ed evidenziato  

DELIBERA 

1.  Di considerare la premessa parte integrante del presente deliberato; 

2. Di riconoscere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 73, comma 1, lettera a) del D.lgs. 118/2011, la legittimità dei 

debiti fuori bilancio derivante dalla sentenza n. 8/2023 pubbl. il 24/03/2023 RG n. 60/2021 del Tribunale di 

Tempio Pausania per l’importo complessivo di euro 1.974,19; 

3. Alla copertura del debito relativo al pagamento delle spese legali pari a euro 1.974,19, si è provveduto 

mediante la disponibilità sul Bilancio Pluriennale 2025-2027 – “del bilancio per l’esercizio 2025” – sul capitolo 

SC02.0401 – CDR 00.00.02.10; 

4. Di demandare al Direttore del Servizio Affari Generali l’adozione dei conseguenti adempimenti gestionali. 

5. Di dare atto che copia del presente atto sarà trasmesso, per opportuna conoscenza, al Collegio dei Revisori 

dei conti e alla Procura della Corte dei conti, sezione regionale Sardegna, entro 30 giorni dalla data di 

adozione, ai sensi dell’art. 23, comma 5, della legge n. 289/2002. 
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  L'Amministratore Unico 

  Salvatore Piras 

Si esprime parere favorevole   

sulla legittimità della deliberazione  

Il Direttore Generale   

Antonio Casula   
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